fors'atiche. più 
Ù  passopanno gi visiere dA 
R$ sa ino. andiver: 


in riff el 19 ii o, 
portava È Prin particolari della. magni- 
fica azione, Bisog; 
te, sen farsi: udire, inerpicandosi SU 
cie quasi: 
sb sul 


neambnte fr 
armati‘di fuoile, di baionetta e di borbe a, 
dna e dovevano gettarsi sul riemico pose! 


sassi, schiacciarono'’ 

“che guarnfilino le pri 
successivamente, anuiétit 
difendevano le lire. Tn' qué. 
rono sfominate due. compagnie 
agli avamposti g più tardi 

so sorte altre due compò n 


Ma, Sincichiè riportare’ da questi tele- 
grattima, “troppo succinto per. quanto sia 
de pochissimi che abbiano lusti 

che 


PU, tao storicà dell 
‘alla conquista. del, M. 
vi volume infero. 


relazione qualche | par 
ressti. 


na, de 51 thaggio ii fat 

Susa, consun, tempo 

Pe accada l'aspro- contraf- 
forte Vosic.Monte; Nero, e. do PE 
.@&va facen fieri 4 uffici 


belt glioni tea, na, e. Val Baltea) 
Piece raggiungeva 

Ti Kern, pi 

la.brigatà LAio dé 

fronte” 

co che 

eri riuscit 

La ET del 2 giu gno, i 

ni alpini rondo suliSrata. 

94.0 compagnia del battaglione Si 

e successivamente “un ‘ploline tuttò: 

di volontari * deil'85.a compagnia 

11 idato dal sottotenenta Barbier, on 

ardita manovra occupp il cosugzo 

lo di quota A #102,' dove il'inemico si 


f Sha 
quest'ultimo giorti 

taglione ‘spino Exilles con-una vi 
pagnia del battaglione - Val Natiso: 
‘omente.l'abtaes* 

Mezzo; i quos 
li.iscesi dal Monte Nero col favore 
della nebbia erano giunti a-400-pas- 
< «i dalle nostre posizioni 6 furono 
cacotati Vi n 


4 ra necessaria pér di 


- Monta 8, 5, (Udine telef, 3-66) 


In tutte queste azioni, gli alpini 
uv colpiti da bombe a mano, 
Hora” ni nostri 


ca mano lenti 

i La: ragione, nella quale si doveva 
Fio ‘era desolata; 

fane l’acqua e la legn 


1a L, 0.50 — Paglza di testo I. 
Cropaca i, i 'Necrolo; le te 


gia le pos 
SORIA 

no ragg 
Tn-Monto Nerd i 
Fazione dell 


i 2138/0:2423, 
fra la nostia-posizione avanzaia -( 
q. 21028 Monlo Nero; la 86;a conì 
pagnia, cha occupava In posizioni 
av sinto, Moveva sostenere: ti 


it 
I er difficilisentieri sro possibili: 


golo'n mezzo delle robusté spalle. dee 
Ricovero unico la #6nd4; 
4 onostante 


«riprendere ile posizioni: 
valoroso tenente colonnello ‘Pettina. 
ti, fumi realmente ferito da una pal. 
|lottola di fucîte;-morl'il49-giugno a 
“Caporetto»—le-gli.‘fu. conferiti 
medaglia d'oro. al: valore ‘militare. 
Si erano*anche; dn quei giorùi, 


ehe prepararono l'azione per la.” 
initiva conquista del.Montenero. 
*:. (Come fu preparato l'assalto 
«L'occupazione del Mante Nero e- 
‘e sicurezza.alle 
nostre posizioni di tra Isonzo; 
‘e per quanto gli avvenimento ai qua 
di sopra, brevemente accenni 
‘mo, avessero dimostrato.che il rie- 
mico, in tutta quella zona. era in for. 
ze, ìl'generale Elna,iohe comandava 
î due gruppi alpini A e-B colà ope 


| vanità, -confidava-di impadronisseno,: 
Virsie- 


perando gradatam 

Veata.Potooe contri rovescio del 

one ‘o’ (contrafforte quote 

‘@2133 ‘imetri).; e «por questo 

sm iuscire. a far giunt- 

È ‘batteria da mon- 

epeistititre un caposildo 

facilitare l'avanzata‘ delle 

SEE sd; “assicurare 
o) 

gl? i: pn otti ordini. ai due 

[at'‘tenente 

ippo A) Isostituito, d 

Perita, dal tenente colon. 


PO editi tie colonnato Ted 


schi (gruppo A), al quale affidava 
il conspito dell'attacco al Kozlia 

cat Ai eaton dal IONE Ss 
18) si, estese: dal. Potote 
4;Bxuppo 


atKrasjtpedii 


iviozione. gli 
dini del Comando ‘di ‘Corpo d'Armi 
ta, confermb:che le-truppe del Poto- 
dovevano. proseguire gellaven 


Monte Ni Idi: ebbero 


‘f'così. :pidoole' azioni’ di avamposti’ & 


uota-2438: nelle motti ‘déll'11-6:del 
lodigi. 3: 
N fredicî; il-Gruppo ‘#lpino B to 
avg con due Battaglioni (Val Ce 
mischia ed I o il frorite Krasji: 


pendici del 


‘biattaglione Pinerolo' tene- 
È attaglioni Susa, Val 

ta ‘con la 9 
èréno sul contraf. 
‘quota 2102. Îl 
o ‘A aveva il fronte Ko- 


“efta, di Pleca; il 


‘{ Ta batteria da montagi 


ne presso‘il Kozliak. A disp 
‘del Comando dei due “gruppi 
TERNO , press ‘azenca, i 
fl oni Val Toce e Val Baltea: 1 
si erano ormai consolidatè 
‘condizioni iper operare. 
dl -tredici;. il generale Etnà, notò” 
l’anresto. avvenuto nell'attività del 
nemico, e. pure. essendo in Habbio 
se l'inazione-fosse dovutd ad impo. 
tenza. od -a :momentaneo 
mento, ne-concluse essere ‘quello. il 
omento di ‘agire. Eg.il successivo 
emanò senz'altro le'direttive per 
i l'attaccoxdal 16 al'16 da Koz- 
| liak quanto dal Vratà. foveva im- 
piegare poca: farza, emdosi: prece 
[gere da Er pi.di anfmosi 
L'avanzata 
Ì ;  ipiszioo, divapf 
appiglio, per “mantenere, 
to il movimento, cursin 


non rispondere al fuoco, Do È 
ritiscita stava. cnella ferma’ .volòi 
tè di vincere-a qualunque costo: 
"cuore saldo e con la baionetta: +8 
me non avesse “potuto ‘esi 
imata prima di gioni o, if 


fitto se continuare l’azione 0 -ri 
mandarla ‘alta nolle. 


(Durante la giornata dél 15, ia no. 


Latta aîtiglieria batteva i frinceramen 
ti.avversari, - } 
«Le istruzioni del generale Dina ni 
somandanti' dei“due gruppi erano 
reciseie concise, Quelli a loro vol. 
radunarona:i:0omandanti 


du 


it Possesso ; 


colonnello 


pe. ‘ed erano nelle miglia- |: ° 


raccogli. | 


L'avalizatà fui i fai È 
I due battagi ni Vi 
div é 232.1) e:Val Pellico 
224.0, 225.0 e 220 va) di 
ispettive posizioni pI 
inte Viata, con qualche repirto 


Ponté:sul. Torre: 


Non'soltanto'a Ni mis, ma ‘ariche nei coi 
niuni limitrofi, fu appresa ‘coni senso di 


Fini le pratichie pel finanziamento dell’i 

| portante ‘ponte : sul ‘Torre tra Nimis e 
Dials Ne vadî lode all'on 

sitori 


"BB. 80] 


(Udine, Ula 


puntare dal 


tfa di Monte- 


trappe avve; 
ta scalata del 


que riso il Vrsic per il Soltegametio ‘col 


Circolo: Mandamentale nei 


‘I25 corrente;;nella sala della Sb: 


‘mente concessa, 
0;-Fassembléa. ge- 
en trattare sul: 8 


‘idi'ogni’ genere, ha'ottenuto' che alla gran- & 


‘diosa operà fosse applicata la legge del: 


20 agosto’ i 
Con.ciò l'onere ‘a garito del Comune 
Nimis-si riduce a slgnificamente. 

Ecco i concorsi atati decretati; L. 300 

mila sussidio e non riutio) dal Ministe- 

Li 232.060 coricorso dal 

istero Terre erate — 155.000. SuS- 
sidio dalla Provinéia > 


“prilerw s assegnava al 
Zénarolia Giuseppe, TN Nimis,. 
glià. di: bronzo al .valore civile 
&l 20%agosto 1920, in Nimis, dandi 
gli altryistico coraggio, traeva-guasi 
me dalle-acque del torrente Cornappo,:dal 
fondo ‘roccioso, un giovanetto,. certo: Cé- 
imelli Valentino fu Pietro, accidentalmente 


‘cadutovi, che mercè il. suo animòso atto: 


|: poteva ì egsere-salvato. 

Oggi, in forma solenne, nella: safa. con 
*sigliare, fy concessa la medaglia. con: 
giunta ad un premio. in danara di dire 
cinquecento. Ci congratuliamo vivamente 
col coraggioso giovane e col di Iui padre 
sig. Giuseppe. 

GEMONA . 


Per un cinematografo’ alle nostre. 


» scuote 

Il direttore didattico signor Bosella în 
questi giorni ha rivolto nn appelli a tutta 
la cittadinanza per un contributo pro cine- 


installato nell'edificio scolastico 
Ci auguriamo obil 


ue ‘batta- {.d 


Esso direttore manda da queste c0- 
ivi-tifigraziamenti a tut buoni 
‘gli‘vorrantio essere larghi di aiuto, 
ict se'Ta circolare emanata 
all'uopo rioni Faggiungere tutte le a 
bitazioni, * ome 
derio, 


lore, se è fatto con Ta pa 
tutti, anche dei più modesti 


E° uscito il programma. per 
zione del mafiumento:aì tadai 
tria; cerfmoni 


Riunione sul piazzale 
I Simonetti e formazione del corteo. — 
ue: Inaugurazione del monumento ai ca- 


: nazionale alle Madri’ dei: caduti 
in:guerra (oratore ufficiale comm. L: 
Scoprimentò della lapidé 

atientnte alla Soci 


Sociale spettacolo ‘d' galà 

‘Sezio; iolrammati del Cir 

colo: “Sempre Ù 

Satà recitato: il° n lavoro «Romanti 
smo»; del: Rovetta: 


parati 


fRadino prof, È 


Pet brorari 
"bdona signora 


i ' Mons, Pre gità nin 


Edotedo Blasutigh, 10, 


da se veglia al ‘nostro 
Manda; 


<osì in ogni suà parte è her ogn 
10. effetto Il:;gecreto di zona iifet- 


ione per 
Carcere 
intale, è . così . composta? 
» Ronchi, ‘ ‘Taboga 07, 
s.Areiprete. © - 
all'ufficio. Mu i 


urdno.j concorrenti al'deltò 
la Commissione per.l’esame 
toli composta dal comm..Ron, 


saro ianio:che 1a:Commi 


Ai nostro. Goneiltadino Aicoli, ‘le 
entite congratulazioni, 


davvero] L'articolo comparsa'su-eIt 


lià fu sempre considerata, ‘in 

Ogni tempo, in ogni epoca,-un atto vile, 
qualora ‘non rasenti.la ‘taccia del falso. 

E ciò. sorprende maggiormente l’opinio- 


della Posta: n, se 


“ntenore ‘forse: 
Gi cedere ‘allo: triste:rec. 


‘presentanzà d: 
Scovo ‘Anastasio-Riossì; i isignori‘cav. 


«geom: Car. 


Si compòni 

® “Eo:aprorto: due -vigili: 
tà tenuta; segiiorio. Ac 
tori, la banda musical 
‘indi; fra de. cassocia Oni; 


ASS: “Mutti, 
Combattenti di Udi 
diMortegliano, di'P. 


P 

Unione ‘Agenti: 
© Patrie battaglie; JJ 
cadi Segnaccò 


ne pubblica. ed i conoscenti iin particolare, | 1 


‘quarido personé ‘che. si..ritengono dabbene 
—' per seguire scopi del tatto egoistici e 
Iticrosi i servono del, velo dell’anoni- 
mo, per. eccitare, a loro rendimento, gli a- 


nimi pacifici dei nostri coscienti lavora- }- 


* Siamo. sorpresi, ripetiamo, e il disgusto 
rasenta la.nausea, quando si pen: 


può asserire) che l’emerito--articolista ‘è 


cascato ‘tanto in basso che la sua compe- 
tenza in.materia di.«consulenze» non gli è 
Sufficiente per indicargli una via miglio: 


e più Jeale, onde elemosinare quei- mezzi 


che il'su0 ufficio elegale» non gli rende, 
e chela sua ambizione, a. «torto, ritiene dî 
meritare, 

Considerata la cosa nel:suo vero spirito; 
fiteniaimo che si lederebbe il nostra. giusta 
operato, ‘qualora ci abbassassimo al pur. 
to di onorare il sopradetto pagliaccio con 
une equa. risposta, mentre-lo invitiamo. 
se alicora ‘un po di lealtà 

giocare al 
tunica nera 


“1 Il'Consigliv di Aniministri 
dell ) Consolo di Lazoro 


8: VITO. AL TAGLIAMENTO 
‘i Furti di biciolette 
Vonerdì;-gioriio-di mercato; ve, 
ner opomm due furti di biciclet- 
te; I danneggiiti farono il-sig. Car. 
lo Bregadin che teneva la bicic; 
nei suo ufficio -di-Assicurazioni in 
vià ‘24, luglio e l’altro Giarduz- An- 
gelo che te neva in-casa-due macchi- 


‘accontentarono di una | 


ritnasta. in‘ 


“Pla nobile i 


iParla per ‘ pri Ii 


{Comitato si; 
di 


saluti 
ile autorità 


epatazione. Dà ) ag 


il monumenta al.é 


rappresentare. ® 
estate, monia, è orgogliosi 
ti la piccol 
Industre: “frazione. di Cussignacto,; 
{prima fra-tutte, hai saputo soncepire 
p tradurre dn atto; i 


fama di eccelso pati 
tolo di vigile 


cra cofisegna. 
che poor 





di quei Siroali 
od blinia-dimost 
il loro :amare-od il-loro alt 
alla Madra*Prtria. 
applaudito e 
chaltimani, 


3 nenZiario e Ta f 


è 
mandato. gi ittadia cd agli 


benéemo 5 
senso rinanime dol ‘presenti ‘che 
infino le applandirano calerosamen. 


r dò. 
Anti, Il 
vil 


to, 

AM-0affà det Teatro Licinio, par. 
| tccipanti i membri del Cemilato pro 
autorità Comunali, 
Sepiiniiono r200., è stata offerla una 
bjechierata ai conferenzieri, i quali 
per Sacile, per con- 

tinuiavo i giro di propaganda, 

ro Pollini 

Li , la notte», gii ; 


RSA A 
ala s tà dagli attori 
ia faito nol'doro: giro ntistico 
special 


‘folla -Wattorsa ieri mattia 


Palestra divia. Dante, pet a-.f. 


iiosagziozaiinvale degli: al- 
‘nostro ‘Tstituto “musicale. 
‘presenti: ‘abbiamo’ Toi 


tra 


eseguendo ‘con sicurezza ‘al.pi 
i: 9,00p. 70; del: Moschelles,. con 
buona espressione l’andantino:del:T'schai- 


A Kow: so, ‘e con paro tecnica 2. caprie- 


Mazas ha dato Do specialmente -nel I 
enel. III tempo, alla signorina Maria Li 

Toniolo; ‘di ‘mettere lenza il ‘UO. 
bubn:‘arco e ad. Ettore: Bontempo:di farci 


Venerdì 10,-n01a-20,90, e Ponvora- 
la (presto Consiglio Comu ale per 
‘o, fra altro, l'approvazione di 
f 


n 
fregato «li tpiattro-chioschi-orin 
foi inopielma artffisiale si 
«lilla segreta: Comuni 
ferma dol sig, Vit «tafa 
plicato. pu 
D 


ad ap. 


iNoslre”popolazion 
nast:stala-quindi appresa - don 


DU 


he: manifestazioni a 
mole, di 


Della: riuscitissinia: solennità di Giovedì. 
8'corf; ‘natalizi 
le-della.«Dante Alighieri», 

i del nuovo gagliardetto al 


ioni; ricons-$.< 


i vr fatato 


‘84: di: Paolo: Boselli, pre-.. 


simpa 
‘giovane che SA aveva eo 
vedlidaò attore 


sciagura 
fava-in via.Molino 
la.famiglia Riane 
il padre e 


ov'è scupalo)y; di 
dome ‘gonle mag.; 
$i ino; del compo Paviaz 

paformido,. 

l'attore: innanzi: 
agli altri, sul.bro tricafo che.ca: 
steggiala.roggia;-rasente “aliCaffà: 
all’Arco Celeste, Appena: 

nati: ‘temiporale, si.nisol: 
roscio di. pioggia; Sorpres i 

abfretaroio i so e, ijuasidi 

sE iper: raggiungeretan-porti 

cato:nai Ì 


marciapiedi, ‘attraversan. 
da; vl: ponti 
reggia:dalia riva: Bartoliti:s ‘endeva 
l'automobile: pubblico’ 
(uéllo nero, durkgo;* ‘copertò; 


d'ipuntaca:mi ioberi L'allo-ori 


nil 
‘dela. 


provriso; ilagiovane. 
versava. la-v 


‘sul on da 


j ‘di 
del “Castello: nio per:i primi; due sole ore 
dopò:la. manifestazione, quando i bravi 

itornando alle lezioni del 


ivendò: promesso*dì 
; fiportiamo-tn'biglietto.di a; 
alto dal:presi 


posteriori;e 
«:Aecorsero. 


i i l'dell'attoro ssi 


felice:non dava segno:di vit 
ib dirè cheda morte: lo: aveva 0) 


egrinaggio: arti 


sii fe 





Solo una iquantina, i gitant 
tra i quali i gr toni Sed 
li, si può dife ad ogni «lezione» e de, 

siderose di isteuir: viebbero po- 

tut,o e dovùto essere in numero al 
® meno doppio: lo scopo della BH o 
i) modo cdi quale fu. 
ben lo mefit 
‘A Gividal accoglienzi 
fidola, il presi 
nor Etlore Zu, 


«provin. 


ra ed atri ci. 


rano venuti 
o il sindaedi dir 
me tela città # 
giornata port 
gliori soddisfazioni della spirito : au 
gurio ehe ci porlò forluna,ipoichò «si 
avverò pienamente. 
ammo vers 


Ci avviaimmo il Musco: ma 
da gentilezza dei cividalesi non per. 
‘prima - che:avessimò 


accolti nel magnificot sa: 


Tone del caffè in vicinanza del Mu: È 


sco stesso, dovo-ognuno di noi patè 
gustare quelle consumazioni che più 

aggradiva, 

Ed un altro squisito atto di o; 

falità ci è datodall’egregi i 

pi — cividalese che ama fort: 

la sua ciltà e dei piccoli figli di essa 
con altreftantò amore si occupa da 
molti anni per coltivarne la mente, 
per educarne il cuore, Egli, che ol. 
fre all'essere un educatore valente, 
è anche un illustratore della sua Ci. 
vidale, offrì a tutti gli ospiti una 
copie, delli teri inte. volumetto da 
dui PRON « Forum Julil, guida 
popolare di Cividale 6 Circondario», 

Ai Museo 
Ed eccoci nel sontuoso Palazzo 

Crlandi, in piazza del Duomo, dove 
il Musco ha la 


to'a ness 
Midata che 'all’atto e 

didicasse opera più appa: 
intelligente; in lui dottrina e gran. 
amore ‘per ila città natale e cor- 
tesia si uniscono a formare il conser. 
vatore ideale di un così prezioso ed 
apprezzato istituto, Nè va poi faciu. 
to che ègli dedica l'opera sua costan- 
1 e iliuminata. disinlersssatamente 
Non mi attarderò a'far descrizio- 
0, Dirò soltanto che la 


Coe sccele- 
tati Î au 


“a che in 
& sempre' 
in voce, ascoltata con ‘intere 


amen 


“sappia risaliva Poggetto medesimo. 
culla età della pietra ‘è del rame e 
del bronzo, alle varie età di Roma — 
l'inizio della sua arte, lo splendore 


didevale, al risorgimento. Tutte que- 
ste spoche Cividale visse; 
queste epoche restano le vestigia, 
sepolte mel sottosuolo cividalese 
4817. 4826, in cui 
ee.in sas 

miti e 


10) 
della Torre, inizidta raccolta fina ai 
1916-17 in cui si domandavano al- 
“le profondità della terra nuove te- 
sfimonianze delle generazioni trapas 


i dintorni, le costruzioni si sovra- 
stano sipesso le une sulle altre; e gli 
‘è-cavi non dovunque e non sempre 
seno dissepolte casualmente da com. 

che la foro importanza non 
compr indevano? 

Un aneddoto, che mostra quanto 

simo.-impegno l'ilustre di- 
Pd È èll'afficioisuo, Fra 
importante 2icrolta:di monete di 
«ogni eppea, il.Museo: possiede due 
ici ue monete cioè di 
s. Gonoscono altri esemplari; eun 
di.essi. è un »carrarino», una mone- 
pedi Padova: esemplare 
ella mecalta delle mone. 
te carraresi del Museo:padoveno: 7 
comm. Moimenti rivols preghiera 
insistente, perchè il «carrarino» del 
Museo Cividalese fosse donato a Pa- 
deva. 

— Sona sicuro — digeva il comm. 

Momenti che (Cividale non neghe. 
È: può igne favore ‘alla Città 


mie fu; “presso 
Mia tro i mira 
ato, Mon si 
4iova, e non ki Lroverà:niat (sie sono 
‘quello di'unaieè 
lomandatoci ; 
iDella Torre ci disse:sho: il 
Museo N0Î ‘completi mente .idoori 
dinato; iper.ia ‘guerra; molte delle 
sue cose le ‘più preziose che fos: 
sero state‘ anche trasportabili, — ti 
rano state: poste im salvo in altre 
città; ora; occorre del tempo per rix. 
collocare tutte secondo un pensato: 
ordine; ed io sono solo, — soggiun= 
se, 


N cos 


AI Tenipletto Longobardo 


La seconda visita — sempre sotto 
la guida dél'prof. Ruggero deli 

té è al Tempietto Logob Td: — 
«I monumento storico più insigne 


| delta loro teoria; 
ebbiamento. dell’arte: dalla-barba» | 


Sdi V0S) 


di tutte | 


provineia», come d 
“Rfeppi ri alla=sta=Guida — 
Ha dulo occasione a studi.e ri 
e supposizioni 0 contravetsie 
cho varie. 
Neppur di questo, mi indug 
zioni, ehe ri imebbero 
ssime: e:di:ness 
se me possono leggerti 
“folle pubblisazioni e ‘andhe 
Guida sopra-ricordata, 
Mirò solo, Tono cl molti 
meule lo 
Fanno «del 


dor 
erche 
stopi 


a tO 
rediletta: che. lo 


a precipilata dopo it cerotto 
"impero romano fu opera e me- 
» dei tedeschi; Ma non’ potora- 
mo e indurre a termine il lavoro: 


però (s 

ta incompleta che si potè a- 
vere e secondo ‘alcine 'testimonian, 
za orali pure incompleto, "frammien- 
tar quei dotti germanici poterono 
.dedurre-dille;scopette: di quel sotto- 
auolo? co) formarono affarmazioni 
Uuppate da sto. 
i;prima del'oristia- 
se un decubro roma. 

; dedicato alla dea Vesta. 
gli scavi sono tontinuali ora sotto 


lavolo 
del Diavolo” 
Trionfa il ver- 
de, sui colli 0 sui monti che  vaga- 
mente confinano e incoronano la 
valle del Nalisone, trionfa il verde 
sv. terrazzi degradanti dal fiume e 
sulla pianura che si stende lonta- 
ma; e tanto maggiormente in quella 
miformità simpatica, la polieromia 
‘Bsia-di- palazzine e villini orgenti- 
volte sino al limite estremo dei 
terrazzi rocci su cui crescono in 
selvaggio groviglio i più vari arbusti, 
{Molti scendono fin giù nel [etto 
del scaletta ripida e in 
tompleto disordine (nou sappiame 
perchè il{Gomune non pensi a restàu 
rarla) cite si apre in capo al ponte, 
Questo, 'ome:è noto, fu allargato 
nell ‘annq dell' invasione; ma quan- 
do si è laggiù lo riconoscono anche i 
eividalesi, dimentichiamo che l’allar- 
gamento “rg nécéssario per le cre- 
Sciule esigenze della vita moderna e 
l'occhio fimpiange il vecchio ‘ponte 
più stretto, ma più slanciato, 
svelto, più «bello» melia sua anditez. 
2a: rimpianti del passato, che i po- 
steri non ‘sentinanno! 
Dopo del ponte, da pala;del Pelle 
«Srio di hi «di (CA ta' Maria 
dale: uno dei [aYori ultimi 
Signe artista, perfetto in 
ciastuna*delle suonumétose’ figure 
anche nella parte centrale del tritti- 
co, ma nel quale manca tra } 
(TE ‘stessà, fi 


igtel 
rispondente al concetto 
E o vi ita al Duomo, 


ranzo ìn Comune” 
b ai «Tre Re», Un praa- 
r.cibi e:vini e servi 
p iù che mò ‘completar 
ento la più cordiale ar- 
monia; la-più Simpatica. gaiezza: un 


'Risppi; il presidente della. Società 
Operaia di 
1 Quargnolis 

Tra conversazioni varie, qua dottè 
e serie, là giocondamente 'amichevo- 
li. si giunse alla fine — alle frutta, 
al binaco tradizionale, 
nostrana» e perciò più gradita. 
giufisè: alla 


tulta «roba; È 


sefgli conferita molto prima, Bor 
«vida con partieglari espressioni di 
ricono scenza anche i professori del 
LPorro è del Puppo, 

ba ultimo, il prof. Musoni con 
brevi pavole inneggia ad un avveni 
re di lavoro, di concordia. fra i la- 
veralori ilo! penslaro 6 del braccio 
affinchè ì'Falia. non sià più fra 
I° nazioni meno: stimale, ma forni, 
come fu altre volto, alla tasta dogli 
allvi popoli, maestra di civiltà, pro 
spera e grande, È 


PARIGI, 12, — Oggi è stata riinessa:dl 
Quay d'Orsax, la risposta det Governo 
inglese al memorandum di Poincarò, fela- 

vo ‘alla riunione dell’Aja. Tale risposta 
riconosce che alla riunione del 15 correte 
dll'Aja-dovronuo prendere parte soltanto 
gli esperti; considera il memorandum #us- 
se, del 4 maggio come abbandonato; t01= 
serva. come base per la nuova conferenza 
le deliberazioni formulate a Cannesicirca 
l'intervento dei russi ‘nelle ‘discussioni, e 
sostiene quindi che i periti russi debbono 
effettivamente ai lavori dela 
La risposta britannica aggiunge che 
si deve tener conto del pricipio della so- 
vranità della Russia, senza imporre -@@ 
esse un programma e si deve evitare ogni 
questione ‘politica, La' risposta invoca la 
necessità di ridurre parzialmente il debito 
di guerra-russo, cd accetta, salvo compere 
sasione @ restituzione delle proprietà. pri 
vate; la-possibilità di fornire d'ora ini 
si garanzie ai privati che concedano pri 


|sstiti..-La risposta britannica. dichiara -sjt=: 


fine che ima tale. condotta nei riguardi. 
della Russia non vorrà significare una ca- 
pitolazione dell'Europa. 


£' impressione în Francia 


$ PARIGI, 12. — Commentando la ri- 
Sposta inviata dal governo britannico al 
memorandum del presidente del Consiglio 
‘francese Poincarè, circa la prossima riu 
nione dell'Aja i giornali rilevano che VIn= 
ghilterra è d'accordo con la Francia sulla 
assenza di carattere politico e diplomatico 
mella riunione stessa ed affermano per 
conseguenza la Francia now sorebbe rap- 
Dbresentata da Charles Bencis, ma bensì 
da Alphand direttore dell'ufficio delle pro 
prictà ed interessi privati. 
Secondo i giornali, una differenza ira: 
Francia ed Inghilterra esiste circa la par: 
tecipazione dei delegati dei Soviety, che 
secondo la Francia potrebbero soltanto: 
fornire le spiegazioni che venissero. lorò 
richieste, mentre gli altri periti lavorereli= 
bero insieme per adottare un alteggiamert: 
to uniforme, I giornali notano-che in linez 
formale l'Inghilterrà giustifica # pro) 
atteggianiento basandesi sulla mozione di 
Cannes, secondo la quale non si deve in- 
tervenîre negli affari della Russia, e cou- 
idono che la Francia non ha mag; 
intenzioni dell'Inghilterra di'far ci 
tiche a riservarsi il. diritto. di; 
i disparte i ogni ripresa di-restaurasione 
dellà Russia, che non offra nel futuro se 
ie. garanzie per i suoi cittadini come per î 


seen ‘éssere presenti all’Aja 

26 giugno, fa solenne seduta dell’: ‘apertura 
lella;conferenza not:ayriluoga il 15 giu- 

gno. Si ha intenzione, pèr guadagnare 
tempo di cominciare Je conversazioni il 
gierno stesso in cui avrà luogo l’apertura 
della conferenza. 


Ue facident 
BFalgaria"è la Jipostaria 


SOFIA, 1 Il presiderite del Consi- 
glio Stambulischi, alla presenza dei rap- 
preseritanti: della stampa; ha fatto le ser 
guenti dichiarazioni. 

Abbiamo dato. incarico al ministro di 
Bulgaria a Belgrado, di proporre al Go- 

no.-Jugoslavo la costituzione di una 
‘commissione bulgaro- -Jugoslava per ‘com- 
piere.tina inchiesta circa le accuse rivol- 

Bigaria, relativamente al preteso 

ito, di bande di comitagi; dal 

io: biflzaro ti quello jugoslavo. La 
Bulgaria sarà'rappresentata in delta com- 
missione, da delegati: - dei ministri degli 


| affari estèrì; degli ititerni ‘e della guerra. 


e brevi il « niro mecansanio 
un coma nsale, > 

li presidente:prof.:Morpurgo rin. 
«grado. comenstri ivid'ale 
Ferla cordialissima. ‘iccoglienza rico 
vuta e in i parlifofar = modo l'ammini- 


OCA fa di, es 
site altomente: istruttiv 
dente delta società operai gi 
Zanullini, Yraternambate cortese; 
cav. ‘Rieppi, chè volle con pensi 
gentilissimo donar ciascurio ide 
anti, l'ulile pregala sua ‘Guida: 
Tiice che la prima ventura gita dellà: 
Università popolare avrà per meta 
Aquileia — due volte salvatrice ili 
Roma; finalmente ricongiunta alli 
talia, al Friuli, ehe ebbe da È 
civiltà-a gloria. ‘oggi, l'ultima métà” 
della giornata è Rubignacco, all'isti- 
tuto ‘the‘accoglié assolvendo ad un 
È ‘centinaia di orfani di 
“@Uei.gioriosi che per la Patria si 
imimolanono; 
illioni, constatata la fe- 
‘di:questa prima. gita 
dà giustamente il me- 
rito agli organizzatori, cui porge 
terpretàn menti di tutti, i 
:ù caldi:tiigraziamenti. Ricordo in 
particolare due:fra il presiden- 
te prof. :Morpurgo,.il prof. Rovere, 
in questi giorni insignito di una o- 
porificonza che vrebbe dovuto es. 


It presidente >Stambultischi”-ha ‘aggiuntò 
che il governo bulgaro non'avevà 
alcuna nota dal governo jugoslavo. 


Lo stato-di guerra! adffa Galizia 


VIENNA, 1r. — T’Agenzia dell'Ucrai. 
na ha da Leopoli che la Polonia ha pro- 
clamato lo stato di guerra nelia Galizia 
orientate, dove è stato-vietato l’accesso 
senza. permesso della ‘polizia polacca. Va- 

ione polacche hanno transitato per 
dirette al confine ucraino, 


. 


ans l'alleanza: 


I giornali. hanno de 


rì Pasiîc e Nincic porta |- 


ig: I Bratiant per la Romania. e 

ila'Cesco Slovacchia hanno ap= 

provato un piano di alleanza ‘a difensiva col 
L piccola: ‘intesa; 


pa: 

Nero sono giun- 
te il'sette. corti ‘ento. innanzi a. Samsun ove 
si trovavano vicino; alla ‘tosta’ grandi di 
positi dì ‘munizioni “ed'‘esplosivi, nonchè 
importanti lavori difensivi 
sun un importante contro di approvvigio- 
namento marittimo kemalistico- sul Mar 
Nero, conforme al diritto ijiternazionale 
fu imposto. un termine al governo terco 
perchè procedesse alla distruzione di tutto 
il materiale da guerra, Il governo rispo- 
se con un rifiuto, dichiarando che ta città 
non era fortificata, Appena scaduto il 


furogio apr 
ini: furono in moro. speciale 
eni piauso i nomi dei profes 
i Marpurgo, Rovere, della Porre 
e Del Pappa —-- 0 questo rileviamo 
come particolare omaggio resn dai 
convnerli a «quoi banem@riti della 
Università. 
Tnianto, como aveva suggei 
barone Morpurgo nell’annanci: 
ta all'istilato di Puibignaceo,, 
rano I enalIe osteria, 


termine. concesso, cioi 4 ore dopo l'arri. 
vo delia flotta, questa ha iniziato vi 
bombardamento, Il nemico ha risposto 
con obici di granate di grande portatà: 
e concammoni di grosso calibro, Le navi 
si trovavano ad uma distante. di due o tre- 
Piilomieir] dalla costa. Il fuoco nemico è 
stato violento, Dopo un bombardamento 
di due ore contro Ie posizioni e le fortifi- 
‘cazioni nemiche, Je navi greche ridussero 
al sileazio le pattuglie, che subirono danni 
enormi. 

iIn. seguito al bombardamento sonori 
sti distrutti il Konnc del Governo, .il: 
lazzo della prefettura, la dogana e la bai 
china d’approdo, depositi di munizioi 
di esplosivi. Numerose imbarcazioni seno 
state affondato. In vari depositi di mate- 
riali da.guerra sono scoppiati incendi. Il 
fuoco era alimentato dalle munizioni che 
esplodevaono. Si ebbe cura di evitare chie 
i proiettili. cadessero sull’abitato. La nostra 
flotta non ha subito nessuna perdita nè 
danno. 


Un movimento di prefetti: 
‘ {deliberato dal cons. dei minisiti: 


ROMA, 12, — Il Consiglio dei ministri 
si è riunto stamane alle ore 10.30, ed è ter- 
minato alfe 13:40. Il Consiglio ha, innanzi 
tutto, espresso il suo compiacimento al pre 
sidente per Ja dichiarazioni da Iui fatte 
ieri in Senato, in ordine alla politica in- 
terna. Sono stati esaminati alcuni proget- 
ti di legge da presentarsi alla Camera pri- 
ma che essa termini i suoi lavori; fu di- 
scusso un movimento di prefetti, dando 
mandato di fiducia all'on. Facta per l’ese- 
cuzione. Il Consiglio si è poi occupato di 
numerosi affari di ordinaria amministra- 


mominati senatori 

della conferenza di Ginova.; 

T, — S. M..il Re su proposta 

stro dell interno, presidente dei 

Consiglio dei ministri, con decreto 11 

corr. ha. nominato senatori del Regno ‘i 

signori :.. Riccosayv. Francesco,. sindaco 

di Genova, Zunino avv. Paolo presidente 

del Consiglio provinciale di Genova, Pog- 

gi dott. Cesare prefetto del Regno, Gon- 

Zagà “principe Valico tenente generale 
tomandante di corpo di 


‘La vote del Governo: 


‘Con onesta franchezza il presidente del 
Consiglio on. Facta, espose al Senatò, sa- 
bato,.i criteri.suoi di:governo per quanto 
‘rig@arda: la..politica interna, imperniando 
‘il suo ‘discorso sil’concetto che lo Stato: 
‘deve essere indipendente dai partiti e su 
. periore ai: partiti: questa: è la prima, asso- 
*luta-necessità per ogni-governo. L'on. Fac-; 
ta disse chiaramente.e con fermezza tali: 
ne verità dolorose él‘amare, ma sentite da 
fgnuno che.no-nsia traviato dalle passioni 

di parte; come, fra le altre, questa: la. 
politica interna è talmente collegata ormai 
gonquella estera, che i retenti conflitti di 
Bologna e nelle altre regioni della Valle 
Fadana hanno .diminuito rapidamente i 

ifici risultati, morali riportati dall'I- 
falia‘a Genova; dinanzi a tutta l'Europa.” 
Ora il.Governo;, aggiunse» egli, non inten 
de che ciò debba continuare per l’aywe- 
ire. 


“I pumeri del Lotto. 
Estrazione del 10 Giugno 
VENEZIA 
‘BART È 





“PALERMO 
ROMA 
‘TORINO 


tienimi * 
Domenico; Del Bianco, gerente respons..' 
Tip Domenico del'Bioucò # figlio, Udine. 


DIFFIDA: 


Stabilimento Agro Ortiolo in din 
“Piazzale HIVE glio 

Ila trasferito ll proprio negozio: 
HI ORI 


| (Recapito: dello Stabilimento Tele- 


‘fono:.3122) in Mercatovecchio di 
fronte al Cafiè Dorta. 


È ‘oéchi 

*fratorie per occhi' los; ‘Padical 
lacrimazione, ; operazio; catarattà; 
Visite e consi: oi dI, 


Trattamento i 
Pensioni-Serviziodi Restaurant 


Tramvia elettrica 
PADOVA-ABANO Km, 10 


Conduttore Rebistello Antonio , 


le, Sfntinà Rigo Calcinoni éd'il {4 


io Mario dichiarano di non aver nien- 
‘a ‘che fare con gli affari del rispettivo 
marito c padre Antonio Calcinoni e di 
non riconoscere, per conseguenza, i debiti 
da esso comunque contratti. Tanto sì por- 
ta a pubblica notizia, a scanso di respon=* 
sabilità Jega 
Santina Rigo Calcinoni. 
Udine 10 giugno 1922. : 


Prestiti sopra pegì 
Valori ‘pubblici. 
Buoni .del Tesoro:* 
Partecipazioni . 


Cambiali:in. portafoglio { 


Conto: corrispondenti:::-- 
Residui rendite: scadute‘e dietim 
Mobi 


ordinarie. 
agrarie 


ciano diversi 


È Depositi: “Rclistodia: 


cent. .i0 —. E oomercieli cen" 
[Minimo::20 “paro €) 
:. Commerolali 
Bibi a TEO convenientissi.. 
. Angelo Fertat i i 


vicino. colta 'ermata:del'treno,-in Ro 
Maimzacco, Rivolgersi “allo Maestr: 
del: luogo Dugaro: Linda. 

- OGGETTI da cucina, Vini e liquò- 
ri, vendonsi, causa fallimento, mar 
tedìik 43-ore.40 ant. al restaurant. 
«Tori a “di Londra», Via Mercalovee: 
eh 


LUIGI. MANTELL 


Gartoline e Corta. da Fette 


-Via: Cavotr 5.» UDINE 
- Ingrosso © Dettaglio — 


Spese è dell'E 


Deposito 
ositanti-per 
Fondi Gieerv 


ll Direîtore 


rag. L. FERRINI 





a tniglio I Lisciva Lignida 


0 CRISTALLI « Soda 





